
Bolzano 
Un aereo 
atterra 
nelllsarco 
§ • BOLZANO Un aereo da 
turismo, un «Cessna 177* con 
quattro persone a bordo, ha 
compiuto, il giorno di Pasqua, 
un atterraggio di fortuna su 
una secca nel greto de) fiume 
Isarco, nei centro di Bolzano. 
Tutti gli occupanti del velivolo 
sono rimasti incolumi. Il «Ces
sna» è stato recuperalo ieri dai 
fiume, da un elicottero;del 
Quarto corpo d'armata alpi
no, 

L'aereo, decollato dall'ae
roporto dì Bolzano per un vo-, 
lo turìstico della durata di 
quaranta minuti, era pilotato 
daJacobTappeìner, cinquan
taduenne di Lana, fotografo, 
autore, fra l'altro, di un libro 
di foto aeree dell'Alto Adige 
Insieme a Tappeìner erano a 
bordo Annamana Elia Power, 
moglie del presidente dell'as
sociazione dei fotografi ger
manici, e i due figli di sette e 
tredici anni. Dopo 35 minuti 
di volo, il motore dell'aereo 
ha subito una perdita di po
tenza. Sono siati attimi c*i ter
rore Tappeìner s è reso conto 
the non sarebbe riuscito a 
raggiungere Bolzano e ha 
tentato in un primo momento 
di atterrare sull'autostrada del 
Brennero La manovra si è pe
rò dimostrata impossibile, 
perché il nastro d'asfalto era 
gremito dai veicoli dei turisti. 
Perciò il pilota ha tentato il 
tulio per tutto, utilizzando co
me pista il greto dell'lsarco 
Gli e andata bene a bordo 
tutti incolumi, e il «Cessna* ha 
riportato solo Itevi danni al 
carrello e all'elica 

Il Quarto corpo d'armata al
pino è entrato In azione ieri 
un elicottero ha rimosso l'ae
reo da turismo dalia riva del 
fiume. La sera stessa dell'inci
dente, 1 vigili del fuoco di Bol
zano avevano ancorato il veli
volo alla sponda dell'lsarco, 
perché un aumento delia por
tata del coreo d'acqua rischia
va di trascinare il «Cessna» a 
vqlfe, Sulla improvvisa perdita 
dL potenza dell'aereo, e sul-
I incidente che ne e seguito, 
l'iifficla. di controllo aereo dt 
Verona ha già aperto un'in
chiesta 

&T 

Raggiunte in questi giorni 
le punte dell'estate scorsa 
Invasi la Giudecea, 
il centro storico, rii e canali 

Alla solita ulva rigida 
si è affiancata ora l'enorme 
punctaria latifolia 
Bloccato il piano di raccolta 

emergenza alghe 
Le centinaia di migliaia di turisti che hanno affolla
to Venezia per Pasqua e Pasquetta non hanno 
avuto bisogno di salire sui vaporetti per le isole per 
ammirare il disastroso tappeto verde che copre 
ampie fette della laguna. Quest'anno, le alghe 
stanno già lambendo il centro storico, sono appar
se in forze alta Giudecea, lungo te Fondamenta 
Nuove e a brandelli navigano per i canali ed i riì. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

• 1 VENEZIA Un disastro im
minente, prevedibile, previsto 
e ancora non evitato. Si calco
la che nei Cinquanta chilome
tri quadrati della laguna vene
ziana quest'anno siano già 
cresciute 980mila tonnellate 
di alghe giganti, unte quante 
ce n'erano la scorsa estate, 
quando l'emergenza rovinò 
l'intera stagione Alia solita ul
va rigida (la «insalata di ma
re», che si allarga in lenzuolo-
m di trenta metn quadri) si è 
affiancata poi un'altra alga 
mai apparsa pnma, la puncta
ria latifolia, rossiccia, enorme, 
ugualmente destinata a putre
farsi con rapidità Una prolife
razione abnorme, favorita na
turalmente dagli scarichi nu
trienti: in laguna finiscono 
ogni anno novemila tonnella
te di azoto e duemila di fòsfo
ro. grazie ai bacino agricolo 
circostante, ai fiumi che rac
colgono scarichi fognari, al
l'assenza di fognature di Ve
nezia, Ma concausa è stata 
anche la lunga stagione di 
temperature elevate e persi
stente luminosità, assieme al 
ridotto scambio d'acqua fra 
mare e laguna Facile preve
dere cosa accadrà coi primi 
caldi putrefazione delle al 
ghe, con conseguente emana
tone di nubi di acido solfidri
co ed alln gas (già (anno 

scorso ci sono stati parecchi 
malori dei veneziani), man* 
canza di ossigenò nelle ac
que, morie di pesci ed infine 
diffusi ostacoli alla navigazio
ne. 

In attesa di radicali opere di 
disinquinamento l'unico in 
tervento possibile è la raccolta 
delle alghe La scorsa eslate le 
barche del Comune ne tiraro
no su circa cinquecento ton
nellate al giorno L'operazio
ne doveva riprendere ad otto
bre, e in quel mese il ministro 
dei Lavori pubblici, Enrico 
Ferri, annunciò il via Invece si 
sta ancora aspettando «Un ri
tardo gravissimo», ha dello 
l'altro giorno il sindaco di Ve 
nezia, Antonio Casellati, 
«qualcuno dovrà risponder
ne». 

Il Comitato interniinistenale 
per la legge speciale per Ve
nezia, a dicembre, ha tolto la 
competenza per la raccolta 
delle alghe al Comune tra
smettendola ai consorzio Ve
nezia Nuova (Rat, Pirelli, 
Montedison e parecchie altre 
imprese), concessionano del
lo Sialo per le opere di salva
guardia di Venezia Solo il 2 
marzo e stato varalo un piano 
operativo che però non è an
cora scattato Eppure ci sono 
da tempo i finanziamenti -

dodici miliardi -, i decreti di 
spesa firmati e dodici imbar
cazioni speciali attrezzate per 
rastrellare-le-alghe. Il piano 
prevede la raccolta nei venti 
chilometri quadrati di laguna 
più : infestati, in; sette zone tra 
la «palude dei sette morti» vici
no a Chioggia, a sud, e l'aero
porto di|Tesséra a nord, pas
sando per|Sacca Sessola, Bu-
rano, Torcetto, Giudecea. Le 
alghe saranno poi portate nel
la discarica friulana di Porto 
Nogarb per il seccaggio, e 
quindi avviate in impianti pri
vati dove saranno trasformate 
in combustibile o in concime 
Quante saranno? Basta fare i 

• ROMA Questa settima
na in Sicilia pioverà. Non è 
una previsione, ma una sicu
rezza L'acqua cadrà dal cie
lo dopo che te nubi saranno 
state appositamente bom
bardate con ioduro d'argen
to L'operazione sarà realiz
zata da tecnici di Israele i 
quali, con un aereo apposi
tamente attrezzato, bombar
deranno le nubi che incon
treranno sull'isola Ma, at
tenzione* non tutte le nubi 
sono adatte ad essere «inse
minate» con ioduro d'argen
to E questa è la pnma diffi
coltà La seconda sta nel 
centrare quelle nubi che 
possono servire a nempire 
gli invasi ormai quasi a sec 
co Si cercherà di fare, quin
di un bombardamento mi
rato 

L'iniziativa è stata avviata 

conti: per ora i campiona
menti parlano di dieci chilo
grammi per metro quadralo e 
col caldo quintuplicheranno. 

Con le alghe, è prossima 
anche l'invasione dei chirono-
midi, gli insetti simili a zanza
re (ma non pungono) che 
sciamano in massa, formando 
nubi còsi dense da interrom
pere anche il decòllo degli ae
rei. Le larve - fino a trentacin-
querriìla ogni metro quadro -
vivono ottimamente negli am
bienti con poco ossigenò/nei 
quali oltretutto non vengono 
predate dai pesci. Cóntro di 
loro:'' interverrà -•-< il Comune, 
bombardando- le zone costie
re di piretro dall'elicottero. Raccolta di alghe nena laguna di Venezia 

bombarda le nubi 
dàlia Regione Sicilia e dal-
l'Espi, l'ente siciliano per la 
promozione industriale per 
iar fronte alla gravissima sic
cità. Quest'anno in Sicilia è 
piovuto meno della metà 
della media degli ultimi 50 
anni e i bacini sono larga
mente al di sotto dei livèlli 
minimi. La Regione ha stan
ziato 735 miliardi di lire per 
progetti finalizzati all'ap
provvigionamento idrico e al 
rifacimento delle reti di di
stribuzione, in gran parte 
piene di buchi attraverso i 
quali; si disperde una gran 
quantità d'acqua. 

In quest'ambito rientra 
l'operazione «nubi d'argen
to» chè>vede;impegnati, oltre 
aMecnici israeliani che hah-
na.mésso a puntoli proget
to, duo reparti operativi che 
fanno capo a Catania è a 

Mobilitati sulle sponde del fiume i, militari della regione Nord-Est 

L'esercito contro l'immondizia 
«Opeirazione pulizia» sul Tagliamento 
Esercito in versione verde: è in corso, lungo le 
sponde del Tagliamento, nel cuore della regione 
più militarizzata d'Italia, la «operazione pulizia» del 
fiume. Genio, carristi, elicotteristi, artificieri del V 
Corpo d'armata e della Regione militare di Nord-
Est sgombrano rive e golene da tonnellate di rifiuti 
e macerie. In prospettiva, l'area dovrebbe divenire 
parco naturale gestito da quattro Comuni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • UDINE Mimetica da com
battimento, anfibi, al collo il 
bellicoso fazzoletto dei gua
statori. un insieme di granata, 
gladio e fiamma, il len col 
Luciano Tombini dirige i suoi 
uomini, ugualmente bardati, 
dall'alto di un cingolato che 
sferraglia Ira piccoli sentieri, 
cespugli e bassi alberi È la 
prima linea, il gruppo di una 
quarantina di uomini sparpa
gliati lungo le golene del ra
gliamento è l'avamposto di 
una piccola guerra alte im
mondizie I reparti operativi 
dell'esercito ammassati in 
iFriuli per fermare gli invasori 

dell'Est, per una volta hanno 
trovato un nemico più attuale. 
Ed anche più faticoso. Dicia
mo ia venia' le nve del Taglia
mento, almeno qui, fanno 
proprio schifo. Da anni si so
no trasformate in una gigante
sca discarica incontrollata. Il 
fiume è bello, naturalmente. 
con il suo grande greto 
ghiaioso percorso da rivoli 
d'acqua serpeggianti, affian
calo da una fascia golenate 
profonda almeno mezzo chi
lometro con endemismi rari e 
vegetazioni tipiche. Ma una 
lunga mancanza di discariche 
dei Comuni rivieraschi ha in

dotto gli abitanti a trasformare 
questa idilliaca terra di nessu
no in pattumiera diluiti. Sac
chi di rifiuti urbani, carcasse 
di tv e lavatrici, batterie d'au
to, una sfilata continua di col
linette di macerie, tondini di 
ferro, mattoni, pezzi di calce
struzzo e strati di asfalto, i resti 
delle attività edilizie delta zò
nâ  (quattro Comuni di questa 
fascia media del Tagliamento. 
tra Udine e Pordenone, hanno 
in animo di trasformarla in un 
grande parco naturale, lungo 
una ventina di chilometri. Ma 
la premessa necessaria è una 
profonda «pulizia», delie rive. 
Come riuscirci? Codròipo>per 
primo, ha avuto l'idea: perché 
non rivolgersi all'esercito, che ; 
ha uomini e mezzi e che del 
resto già usa il gréto del fiume 
per addestrare i guastatori al
l'uso di esplosivi, o come 
scuola guida per carri armati, 
e ancora per piccole manovre 
«in bianco* (in gergo: senza 
sparare)? La richiesta, rimbal
zata fra Comune, Prefettura, 
Comando della Regione mili

tare di Nord-Est e Comando 
de) V Corpo d'armata, è stata 
alia fine accolta; Ed ecco le 
forze armate al lavoro, nella 
prima area «campione», due 
chilometri e mezzo di riva si
nistra a sud della frazione di 
Biauzzo, a partire dal ponte 
della ferrovia. Sul fronte, gli 
uomini del terzo battaglione 
genio' guastatori «Verbano*, 
cori palei meccaniche, ruspe, 
camipnfiripaltabili, gru, auto
vettura di ricognizione e ap
parati *radjo <-'i collegamento. 
Con Iprot dì'supporlo, i lan
cieri di Novara, che fornisco
no anche il cingolato sul qua
le è siala costruita una altana, 
per osservare e dirigere dal
l'alto. Poi gli artificieri, pronti a 
disinnescare eventuali resi
duati della seconda guerra 
mondiale e gli elicotteristi, per 
ricognizioni della zona. Do
menica 12 marzo, spiega il 
geometra Luciano Lena, che 
accompagna i militari per 
conto del Comune, «un centi
naio di volontari di Codroipo 
ha ripulito il tratto golenale 

dalle immondizie vere e prô  
prie, un .migliaio di quintali*. 
Adesso l'esercito rimuove il 
grosso, i rifiuti,dell'edilizia, a 
ritmo di circa 300 metri cubi 
al giorno, e ne-avrà, solo in 
questo pezzetto campione, 
per tre settimane. Due anni fa 
lungo il; Piave le forze armate 
avevano bonificato 6S0mila 
metri quadri di terreno, ̂ po
stando 200rriila metri cubi :di 
detriti. Succederà qualcosa 
del genere, alla fine, anche 
lungo il Tagliamento? «Stare* 
mo a vedere», non si sbilancia 
il coi. Roberto Baldini, il co
mandante militare provinciale 
di Udine: -Al Comune di Co
droipo abbiamo detto di si an
che perché siamo in buoni 
rapporti. Ma se per esempio ci 
chiedesse un intervento ana-
' logo il Comune di Sedegfiano, 
che vuole negarci quél picco
lo poligono addestrativo che 
usiamo nel suo territorio per 
fare esplodere il tritolo, io per
sonalmente risponderei dì 
no». Esercito verde, insomma, 
ma con contropartite. DMS 

identikit del «sigiore del pendolino» 
«ROMA. Maschio, im
prenditore, laurealo. sotto i 
50 anni. E il «signore del 
pendolino», l'amante del 
giovane Etr 450, il treno lam
po che collega i cuori. d'I
talia, gioiello delle Fs. Ad in
dividuare questo protagoni
sta della mobiliti nazionale 
è, appunto, un sondaggio 
delle Ferrovie ad un anno 
dall'entrata in funzione del 
•super-rapido»: un migliaio 
di interviste a bordo precisa
no l'identikit del manager 
che ; sceglie il «pendolino., 
incurante dell'eventuale ef
fetto frullatóre che provoca 
la corsa a 250 chilometri l'o
ra, 

«Ma II 61% degli intervistati 
ha conléssato che la sua 
•prima volta, è stata per ne
cessita e non per amore a 
prima vista. Insomma gli 
scioperi aerei e le difficoltà 
di collegamento con gli ae
roporti sono tra i motivi del 
successo deli'Etr 450, il tre-

L'uomo che «deve arrivare» e puntua
le. Il manager laureato tra i 25 ed i 50 
anni. È lui il «signore del pendolino», 
l'utente del rapidissimo Etr 450 che 
collega Roma, Milano e Torino in po
che ore, colui che preferisce questa 
atmosfera a quella dell'aereo, e sfida 
lo stordimento dovuto alla corsa a 

250 km all'ora. Il ritratto del fan del
l'alta velocità esce da un recente son
daggio delle Fs, ad un anno dall'en
trata in funzione del treno. 1161% de
gli intervistati ammette che la sua «pri
ma volta» è stata «causa scioperi ae
rei». Poche le lamentele per il prezzo. 
Ma un 38% chiede «telefono e fax». 

no che guarda all'Europa, Il 
punto di prenotazione sul 
binario uno a Milano ed a 
Roma é chiamato cheek-in, 
gli annunci sono scanditi in 
tre lingue, si possono avere 
un quotidiano (offerto Im
placabilmente ad orari im
probabili, anche nel viaggio 
delle 19) ed una rivista, 
nonché un «Bevucchino» in 
bicchiere di plastica come 
aperitivo assieme al cosid
detto piccolo snack. 

E vediamo con più preci-

MARIA ALICI PRESTI 

sione chi è l'uomo che sce
glie velocità e puntualità, an
che rischiando rollìi e «mal 
di pendolino». Quattro ore 
da stazione a stazione valgo
no bene quel leggero stordi
mento e, del resto, l'utente 
del treno blitz è abituato agli 
spostamenti in aereo. 

Su un campione di mille 
intervistati gli imprenditori 
ed i liberi professionisti sono 
la stragrande maggioranza 
con il 53,13;, seguiti dai fun
zionari e dai quadri dipen

denti che si attestano sul 
35.6%. Ma le Fs rassicurano: 
anche tra i funzionari ti 
«pendolino» sta ottenendo 
successi sempre più consi
stenti. 

Il privato è il regno dell'u
tente deli'Etr 450: imprendi
tori e dirigenti del settore 
privato sono esattamente il 
70%. I dipendenti pubblici, 
ancorché dirigenti, evidente
mente sono meno «mobili». 
Il titolo di studio predomi
nante a bordo è la laurea: il 

53% degli intervistati la pos
siede. «Popolo» colto quello 
del trilingue «pendolino». 

E «popolo» quasi total
mente maschile: l'80% degli 
intervistati, collocati tra i 25 
ed i 50 anni d'età. Quanto al 
perchè della scelta di quel ti
po di mezzo di trasporto la 
maggioranza risponde così: 
«C'erano gli scioperi degli 
aerei, ho provato e mi sono 
trovato bene» oppure «In 
quattro ore arrivo nel centro 
della città in cui debbo re
carmi e non ho la noia di 
cercare un taxi rischiando, 
magali, di sprecare più tem
po per imbottigliamento da 
traffico». E c'è anche chi (un 
20%) ha saiutato con entu
siasmo il treno super-rapido 
perché da sempre ha paura 
di volare. 

Poche le critiche: sta bene 
il prezzo, ma i «signori del 
pendolino, a bordo vorreb
bero il telefono e il fax e 
qualche fermata in più. 

Trapani e un radar mobile. 
Sovrintende all'operazione il 
professor Livio Scarsi del Di
partimento di fisica dell'Uni
versità di Palermo. 

L'Espi ha stanziato, per 
l'operazione, 660 milioni di 
lire, sulla base di uno studio 
portato a termine da tecnici 
della Tecnagro ad esso col
legata. Dopo lo studio una 
convenzione è stata stipula
ta tra l'Espi e l'Ente acqua di 
Israele. 

Da anni la Tecnagro, che 
lavora in stretto contatto con 
la Confagncoltura, si occupa 
di «inseminazione di nuvo
le» Studi ed esperimenti so
no stati portati avanti in Pu
glia e soprattutto in Sarde
gna colpita, ormai da tre an
ni, da una tenibile siccità 

In altri paesi il ricorso allo 
ioduro d'argento è assai dif

fuso. Per l'Italia si tratta, in
vece, quasi di una novità. E 
in molti si sono posti l'inter
rogativo se l'acqua cosi otte
nuta potesse contenere trac
ce di sostanze pericolose. Se 
ne è parlato anche recente
mente nei corso-di un in
contro' al Cnr organizzato 
dalla Protezione civile. Pro
prio in quella occasione si 
discusse dèlia necessità di 
méttere a punto il progetto e 
di curare l'aspetto che n-
guarda dove l'acqua deve 
cadere. Infatti non è la stes
sa cosa se piove su case e 
terreni (naturalmente tutto è 
in qualche malo utile) o se 
<ÌI riesce ad indirizzare l'ac
qua negli invasi in modo da 
poterla distnbuire dove ce 
n'è maggiore necessità, 
sprecandone il meno possi
bile OMAc 

Per il caso Mangiagalli 
nominato anche un genetista 

Aborto corretto? 
«Giudicheranno» 
tre periti 
La magistratura milanese ha disposto una perizia 
sul caso Mangiagalli. I tre esperti nominati dagli 
inquirenti dovranno accertare la correttezza della 
diagnosi in base alla quale si decise l'aborto tera- ' 
peutico che ha scatenato la guerra degli obiettori, 
Il perito che analizzerà i referti fomiti dalla geneti
sta è il professor Fraccaro, ordinario di genetica a 
Pavia. Con lui un medicò legale e un ginecologo. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO. Per il caso Man
giagalli la parola passa agli 
esperti. Saranno tre periti no
minati in questi giorni dalla 
Magistratura di Milano a dover 
accertare se l'aborto terapeu
tico che ha scatenato la guer
ra degli obiettori era sorretto 
da una diagnosi esatta. 

La .perizia èstata affidata al 
professor Marco Fraccaro, or
dinario di genetica dell'Uni
versità di Pavia, che tra le sue 
allieve ha avuto anche ^dot
toressa Dal Prà; la, genetista 
sotto inchiesta. Insieme a 
Fraccaro, che venerdì si pre
senterà dai magistrati per fare 
giuramento e ricevere ufficial
mente l'incarico, sono stati 
nominati ' un rriedico legale è 
uh ginecologo. I nomi non si 
conoscono: quest'ultimo do
vrebbe essere un medico sviz
zero. 

La vicenda giudiziaria della 
clinica Mangiagalli sta se
guendo il suo prevedibile iter 
Una delle tesi pnncipali del
l'accusa è che l'aborto tera
peutico del 28 dicembre scor
so potesse basarsi su una let
tura errata delle analisi prena
tali fatte sulla paziente 

Per accertare la fondatezza 
di questo dubbio i magistrati 
milanesi hanno ordinato la 
perizia 1 tre esperti nominati 
dovranno analizzare • vetnni, 

il materiale fotografico e la 
documentazione fomiti dalla 
dottoressa Dal Prà, la geneti
sta che aveva diagnosticalo la 
presenza di una pericolosa 
patologia, la «Triplo X», un'a
nomalia cromosomica che 
può provocare gravi disturbi 

. psichici. 
Sulla base di questo referto 

l'equipe dèi medici, che ora « 
sotto inchiesi», aveva ratifica
lo la decisione della donna di 
abortire. Successive analisi sul 
telo, fatte a scopo di ricerca, 
avevano dato un esito con
traddittorio rispetto alla dia
gnosi prenatale; da qui il dub
biò, sollevato dagli Inquirènti. 
che potesse trattarsi di un er
rore. 

Questo sospetto era stato 
accolto con mollo scetticismo 
in ambienti mèdici: pare Inul
ti che sìa basato solo su una 
scarsa competenza scientifica 
e su una non conoscenza del
le compiane leggi della gene
tica. Le analisi sul telo anno 
effettuate tu materiali biologi
ci diversi rispetto a quelli uti
lizzati per le diagnosi prenata
li. pud dunque succedere che 
gli esiti siano differenti, ma 
questo non accerta l'esistenza 
di un errore, 

in ogni caso, solo la perizia 
potrà dire se si è operato con 
correttezza 

Il perito replica polemicamente al Pm Calcagno 

Lo psichiatra: «Serena sta male 
se non chiama la sua mamma» 
Lo psichiatra Andreoli definisce «incredibili- le af
férmazioni del pm Calcagno sullo stato di salute 
della piccola Serena. Se la bambina è tranquilla e 
non chiama la mamma significa che sta attraver
sando un momento psicològico diffìcile: Intanto 
continua la raccolte di firme alla petizione in fa
vore della famiglia Giubergia. Solidarietà a Serena 
dàlia madre di Oreste. 

• TORINO. La vicenda di 
Serena, la piccola filippina 
adottata illegalmente dilla fa
miglia GiuMtgia! dì Raccónigi, 
ha un nuovo inquietante capi
tolò. Lo psichiatra, che aveva 
steso la perizia legate sulla 
bambina, interpellalo dal co
mitato di solidarietà a Serena 
ha definito incredibili le affér
mazioni che ti pubblico mini
stero, Graziano Calcagno/ ha 
rilasciato ih un'intervista ad 
un quotidiano. Il magistrato, 
secondo il giornale, ha detto 
che la bambina sta bene, è 
tranquilla, mangia, dorme, 
non piange e non chiede del
la mamma. Per lo psichiatra 
sono questi tutti sintomi estre
mamente gravi ed allarmanti. 

Perché testimoniano di un dif
ficile momento che Serena sta 
vivendo. «Se fosse vero -.-ha 
dichiarato il dottor Vittorino 
Andreoli - significherebbe 
che è entrata in una fase, di 
passività, dì astenia psichica 
con negazione dei suoi biso* 
gni e desideri, lì distaccò dalla 
famiglia adottiva sarebbe stato 
talmente grave dà rimuovere 
(per incapacità a sopportarne 
l'ansia) persino l'immagine 
della madre». Commentando 
poi un'altra affermazione del 
pm: «Non so quale bambina 
di 3 anni staccata dalla madre 
non la cerchi: di sicuro non è 
un indice di grande attacca
mento», Andreoli ha detto che 
è questo un modo di porsi il 

problema «difficile da credere 
in un giudice minorile. La ri' 
sposta potrebbe essere dram* 

( malica. Il problema è in una 
• di quelle'fasi psicopatologiche 
che la mia relazione clinica 
aveva purtroppo ipotizzato». 
Questo parere del dottor An
dreoli è stato allegato dalla (a-

; miglia Giubergia all'istanza 
presentata al tribunale minori
le di Torino. 

Intanto a Raccónigi anche 
ieri e domenica centinaia di 
persone, arrivate da tutta Ita-

; lia, si sono avvicendate al 
banchetto dove sì raccolgono 
le firme alla petizione di soli
darietà con la piccola filippi
na. Ma solidarietà è state 
espressa, in maniera insolita, 
anche dal presidente dell'As
sociazione casalinghi. Giorgio 
Amoretti, 57 anni, padre di sei 
figli, si è'tuffato nelle acque 
antistanti il porto di Massa 
Carrara dicendosi disposto a 
rimanervi fino a quando non 
sarà stata pronunciata una 
sentenza definitiva favorevole 
alla famiglia Giubergia. Risali
to a riva per rifocillarsi, Amo
retti è stato fermato dalle au
tori > locali, ma ha promesso 
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che salirà su una zattera e si 
lascerà portare al largo se il 
tribunale desse parere sfavo
revole per Serena. 

Dalla Campania è arrivato 
un significativo attestato di so
lidarietà al Giubergia. Dalla 
madre di Oreste, un bambino 
di tre anni che ha vìssuto 
un'odissea simile a quella dì 
Serena. Anna Migliore, 36 an
ni, ha scrino a Raccónigi au
gurandosi che I giudici deci
dano per il meglio come è sta
to per Oreste. B bambino fu ri
conosciuto come figlio natu
rale da) marito. Angelo Mi-
aliacco. imprenditore agricolo 

i Orla d'Atella, in provincia 
di Casetta e a questi tu affida
to. In attesa che un procedi
mento, ruttala pendente, ac
certi la veridicità de) ricono
scimento. «Non so chi abbia 
tono e ragione - ha scrino An
na Migliore - ma sicuramente 
1 genitori hanno preso Serena 
con loro perchè era abbando
nata, per aiutarla. Mi auguro 
perciò che anche per Seréna 
prevalgano le ragioni del cuo
re: no) adulti poniamo di
menticale, ma un bambino 
porterà per tutta la vita il se
gno di ciò che ha subito». 

Protesta 
Signora Zhu: 
«Partorirò 
in roulotte» 
• I R O M A . Ieri ha Unito il 
tempo della gravidanza e ara 
l'arrivo del secondo figlio è at
teso da un momento all'altro. 
Lei, assistita dalle donne del 
telefono rosa, è decisa a par
torire per protesta dentro al 
camper parcheggiato davanti 
all'ambasciata cinese. Pattizia 
Riccardi, 33 anni, napoletana, 
medico, è sposata con Ja-
wang Zhu, un funzionario ci
nese delle Nailon! Unite che 
da 14 mesi è trattenuto a 
Shanghai t al quale è stato 
negato il visto d'uscita dal suo 
paese. I due hanno gii un fi
glio, David Wen. Con la sua 
protesta Patrizia Riccardi chie
de che al marito ala consenti
to di ricongiungersi con la fa. 
miglia. 

l'Unità 
Martedì 
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